
ATTIVITÀ UFFICIALE DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI di 
COMPETENZA del COMITATO REGIONALE LOMBARDIA 

 
La Lega Nazionale Dilettanti - in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 49, punto 1, lett. c), 
delle N.O.I.F. e all'art. 23 del Regolamento della L.N.D. – indice ed organizza, per la stagione 
sportiva 2014/2015, i Campionati, le competizioni agonistiche ed ogni altra attività ufficiale di 
competenza, secondo gli indirizzi generali fissati dal Consiglio Direttivo della Lega, come segue: 
 
A) ATTIVITA' di SOCIETA' 
A/ 1 Campionato di Eccellenza 
A/ 2 Campionato di Promozione 
A/ 3 Campionato di 1^ Categoria 
A/ 4 Campionato di 2^ Categoria 
A/ 5 Campionato di 3^ Categoria 
A/ 6 Campionato di 3^ Categoria Under 21 
A/ 7 Campionato di 3^ Categoria Under 18 
A/ 8 Campionato Juniores Regionale “A” 
A/ 9 Campionato Juniores Regionale “B” 
A/10 Campionato Juniores Provinciale 
A/11 Attività Giovanile Periferica (si veda nella sezione dell’ “Attività S.G.S. di competenza 
L.N.D.”) 
A/12 Attività di Calcio Femminile 
A/13 Attività di Calcio a Cinque 
A/14 Coppa Italia Dilettanti 
A/15 Coppa Lombardia 

 
 

A T T I V I T A'  D I  S O C I E T A' 
 
A/1 CAMPIONATO di ECCELLENZA 
 
Il Campionato di Eccellenza è organizzato sulla base di uno o più gironi; il numero dei gironi è 
stabilito dal Consiglio di Presidenza della Lega Nazionale Dilettanti. 
 
a) Articolazione 
 
Il Campionato di Eccellenza organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su TRE gironi da 16 
Squadre ciascuno. 
 
Parteciperanno n°48 Società come qui di seguito specificato: 
 
- le Società retrocesse dal Campionato Nazionale Serie D al termine della passata stagione 
sportiva 2013/2014; 
 
- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 
Eccellenza della passata stagione sportiva 2013/2014; 
 
- le Società promosse dal Campionato di Promozione al termine della passata stagione sportiva 
2013/2014; 
 
- le Società ammesse a completamento dell'organico, secondo le disposizioni stabilite dal 
Comitato Regionale Lombardia. 
 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F., modificato dalla F.I.G.C. con 
proprio Comunicato Ufficiale n. 162/A del 27 Maggio 2014 
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b) Limiti di partecipazione di calciatori in relazione all'età 
 
Alle gare del Campionato di Eccellenza, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 
massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2014/2015 che abbiano 
compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, 
comma 3, delle N.O.I.F. 
Premesso quanto sopra, il Consiglio Direttivo di Lega ha stabilito che nelle singole gare 
dell’attività ufficiale 2014/2015, le Società partecipanti al Campionato di Eccellenza hanno 
l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di 
sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti – almeno due calciatori così distinti in 
relazione alle seguenti fasce di età: 
 
- 1 nato dall’1.1.1995 in poi 
- 1 nato dall’1.1.1996 in poi 
 
Avvalendosi della facoltà di deroga consentita dal Consiglio Direttivo della L.N.D. (cfr. C.U. LND 
n.1 del 01/7/2014), il Comitato Regionale ha determinato di porre per le Società partecipanti ai 
Campionati organizzati dal C.R.L., l’obbligo di impiegare nell’attività ufficiale per la stagione 
sportiva 2014/2015, sin dall’inizio della gara e per tutta la durata della stessa e, quindi anche nel 
caso di sostituzioni successive, calciatori, distinti in relazione al numero e all’età, come segue:  
 
Categoria ECCELLENZA obbligo di impiego di 1 calciatore nato  dal 01.01.1993  
                       di 1 calciatore nato  dal 01.01.1994 
                 di 1 calciatore nato  dal 01.01.1995 
                 di 1 calciatore nato  dal 01.01.1996 
 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di: 
 

 espulsione dal campo; 
 casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate qualora siano state già 

effettuate tutte le sostituzioni consentite; 
 
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara 
prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
Resta altresì inteso che nelle gare dell’Attività Ufficiale organizzata direttamente dalla LND, 
che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia; gare spareggio/promozione fra le seconde 
classificate del Campionato di Eccellenza per l’ammissione al Campionato Nazionale Dilettanti 
Serie D ivi comprese – in quest’ultimo caso – quelle che si svolgono fra squadre appartenenti 
allo stesso Comitato Regionale), va osservato l’obbligo minimo sopra indicato - stabilito dalla 
LND – circa l’impiego di calciatori appartenenti a prestabilite fasce d’età, e cioè almeno un 
calciatore nato dall’1.1.1995 in poi ed almeno un calciatore nato dall’1.1.1996 in poi. 
 
c) Ammissione al Campionato Nazionale Serie D 
 
Acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D della 
stagione sportiva 2015/2016 le 36 squadre che, al termine della stagione sportiva 2014/2015, 
andranno ad occupare le seguenti posizioni di classifica: 
 
- le 28 squadre che si classificano al primo posto di ogni singolo girone del Campionato di 
Eccellenza; 
 
- le 7 squadre vincitrici degli spareggi/promozione tra le seconde classificate di ogni singolo 
girone del Campionato di Eccellenza, secondo le modalità di svolgimento riportate al successivo 
punto e); 
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- la squadra di Eccellenza vincitrice della Coppa Italia Dilettanti 2014/2015 - Fase Nazionale -, 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 49, comma 1, lett. c), delle N.O.I.F. e del Regolamento 
della manifestazione, fatto salvo quanto indicato al punto A/18 del presente Comunicato Ufficiale, 
in relazione all’eventualità che la vincente la Coppa Italia Dilettanti 2014/2015 consegua la 
promozione in Serie D attraverso la vittoria del Campionato di Eccellenza. 
 
d) Gare di spareggio-promozione per l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D, 
organizzate dalla L.N.D. 
 
 
Al termine della stagione sportiva 2014/2015, le 28 squadre – suddivise in 14 gironi – seconde 
classificate dei rispettivi gironi del Campionato di Eccellenza, che i Comitati dovranno comunicare 
alla L.N.D. entro Lunedì 4 maggio 2015, disputeranno le gare Spareggio-Promozione, 
organizzate dalla L.N.D., per l’accesso ai sette posti validi per richiedere l’ammissione al 
Campionato Nazionale Dilettanti Serie D 2015/2016. Termini, modalità e norme di svolgimento 
delle predette gare di spareggio-promozione saranno resi noti con successivo Comunicato Ufficiale 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
 
e) Retrocessione nel Campionato di Promozione 
 
Le Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015 occupano gli ultimi 3 posti  nella 
classifica finale di ciascun girone del Campionato di Eccellenza, retrocedono al Campionato di 
Promozione 2015/20156. 
 
Il C.R. Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del 
meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2014/2015. 
 
f) Attività Giovanile 
 
Alle Società di Eccellenza è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato 
“Juniores – Under 18” (v. punto A/9 – 2 e 3 del Comunicato Ufficiale n.1 L.N.D.).  
Alle Società di Eccellenza che non partecipano con proprie squadre al Campionato Regionale o 
Provinciale “Juniores” o che, se iscritte, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, 
VERRA’ ADDEBITATA la somma di € 5.000,00, quale concorso alle spese sostenute per 
l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato.  
Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre ai Campionati e ad altre attività indetti 
dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l'osservanza delle disposizioni all’uopo 
previste. La partecipazione all’attività delle categorie Allievi e Giovanissimi di Calcio a 11 (esclusa 
la “fascia B”), ovvero la partecipazione a Campionati giovanili femminili aventi esclusivamente 
carattere agonistico, indetti dalla L.N.D. o dal Settore Giovanile e Scolastico, oppure ad attività 
delle categorie Allievi e Giovanissimi Calcio a Cinque, costituisce attenuante nell’addebito 
previsto, nella misura di € 1.000,00 per ciascuna delle categorie svolte, indipendentemente dalle 
squadre iscritte, fatta salva la non cumulabilità delle attività di Calcio a 11 maschile e di Calcio a 
Cinque riferite alle categorie Allievi e Giovanissimi. 
 
 
 
 
 
 
A/2 CAMPIONATO di PROMOZIONE 
 

a) Articolazione 
 

Il Campionato di Promozione organizzato dal C.R. Lombardia è articolato (sia il numero dei gironi 
che il numero delle squadre verrà reso noto al termine delle iscrizioni) come di seguito specificato 
: 
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- le Società retrocesse dal Campionato di Eccellenza al termine della passata stagione sportiva 
2013/2014; 
 
- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 
Promozione della passata stagione sportiva 2013/2014; 
 
- le Società promosse dal Campionato di 1ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 
2013/2014; 
 
- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico, provenienti dal 
campionato della categoria immediatamente inferiore, secondo le disposizioni stabilite dal 
Comitato Regionale Lombardia. 
 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F., modificato dalla F.I.G.C. con 
proprio Comunicato Ufficiale n. 162/A del 27 Maggio 2014 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 
 
Alle gare del Campionato di Promozione, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 
massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2014/2015 che abbiano 
compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art.34, 
comma 3, delle N.O.I.F. 
Premesso quanto sopra, il Consiglio Direttivo di Lega ha stabilito che nelle singole gare 
dell’attività ufficiale 2014/2015, le Società partecipanti al Campionato di Promozione hanno 
l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di 
sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti – almeno due calciatori così distinti in 
relazione alle seguenti fasce di età: 
 
- 1 nato dall’1.1.1995 in poi 
- 1 nato dall’1.1.1996 in poi 
 
Avvalendosi della facoltà di deroga consentita dal Consiglio Direttivo della L.N.D. (cfr. C.U. LND 
n.1 del 01/7/2014), il Comitato Regionale ha determinato di porre, per le Società partecipanti ai 
Campionati organizzati dal C.R.L., l’obbligo di impiegare nell’attività ufficiale per la stagione 
sportiva 2014/2015, sin dall’inizio della gara e per tutta la durata della stessa e, quindi anche nel 
caso di sostituzioni successive, calciatori, distinti in relazione al numero e all’età, come segue:  
 
Categoria PROMOZIONE  obbligo di impiego  di 1 calciatore nato  dal 01.01.1993  
              di 1 calciatore nato  dal 01.01.1994 
             di 1 calciatore nato  dal 01.01.1995 
             di 1 calciatore nato  dal 01.01.1996 
 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di: 
 

 espulsione dal campo; 
 casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate qualora siano state già 

effettuate tutte le sostituzioni consentite; 
 
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara 
prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
c) Ammissione al Campionato di Eccellenza 
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Le Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015 si classificano al primo posto nei 
rispettivi gironi del Campionato di Promozione, acquisiscono il titolo sportivo per richiedere 
l’ammissione al Campionato di Eccellenza 2015/2016. 
 
 
 
d) Retrocessione nel Campionato di 1ª Categoria 
 
Le Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015, andranno ad occupare gli ultimi TRE 
posti (gironi a 16 squadre) e/o QUATTRO posti (gironi a 17/18 squadre) della classifica finale 
di ciascun girone del Campionato di Promozione, retrocederanno nel Campionato di 1^ Categoria 
2014/2015. 
 
Il C.R. Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del 
meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2014/2015. 
 
e) Attività Giovanile 
 
Alle Società di Promozione è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato 
“Juniores-Under 18” (v. punto A/9 - 2 e 3 del Comunicato Ufficiale n.1 della L.N.D.).  
Alle Società di Promozione che non partecipano con proprie squadre al Campionato Regionale o 
Provinciale “Juniores” o che, se iscritte, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, 
VERRA’ ADDEBITATA la somma di € 4.000,00, quale concorso alle spese sostenute per 
l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato.  
Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre ai Campionati e ad altre attività indetti 
dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l'osservanza delle disposizioni all’uopo 
previste. La partecipazione all’attività delle categorie Allievi e Giovanissimi di Calcio a 11 (esclusa 
la “fascia B”), ovvero la partecipazione a Campionati giovanili femminili aventi esclusivamente 
carattere agonistico, indetti dalla L.N.D. o dal Settore Giovanile e Scolastico, oppure ad attività 
delle categorie Allievi e Giovanissimi Calcio a Cinque, costituisce attenuante nell’addebito 
previsto, nella misura di € 1.000,00 per ciascuna delle categorie svolte, indipendentemente dalle 
squadre iscritte, fatta salva la non cumulabilità delle attività di Calcio a 11 maschile e di Calcio a 
Cinque riferite alle categorie Allievi e Giovanissimi. 
 
A/3 CAMPIONATO di PRIMA CATEGORIA 
 
a) Articolazione 
Il Campionato di 1a Categoria organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su DODICI gironi da 
16 Squadre ciascuno. 
 
Parteciperanno n°192 Società come qui di seguito specificato: 
 
- le Società retrocesse dal Campionato di Promozione al termine della passata stagione sportiva 
2013/2014; 
 
- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 
1ª Categoria della passata stagione sportiva 2013/2014; 
 
- le Società promosse dal Campionato di 2ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 
2013/2014; 
 
- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico, provenienti dal 
campionato della categoria immediatamente inferiore, secondo le disposizioni stabilite del 
Comitato Regionale Lombardia. 
 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F., modificato dalla F.I.G.C. con 
proprio Comunicato Ufficiale n. 162/A del 27 Maggio 2014 
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b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 
 
Alle gare del Campionato di 1^ Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 
massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2014/2015 che abbiano 
compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art.34, 
comma 3, delle N.O.I.F. 
Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predetta attività 
ufficiale 2014/2015, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole 
gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, 
l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di 
quattro calciatori. 
Avvalendosi della facoltà di deroga consentita dal Consiglio Direttivo della L.N.D. (cfr. C.U. LND 
n.1 del 01/7/2014), il Comitato Regionale ha determinato di porre per le Società partecipanti ai 
Campionati organizzati dal C.R.L. l’obbligo di impiegare nell’attività ufficiale per la stagione 
sportiva 2014/2015, sin dall’inizio della gara e per tutta la durata della stessa e, quindi anche nel 
caso di sostituzioni successive, calciatori, distinti in relazione al numero e all’età, come segue:  
 
PRIMA CATEGORIA: obbligo di impiego  di 2 calciatori nati dal   01.01.1993 
                            e    di 1 calciatore nato dal 01.01.1992 
 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di: 
 

 espulsione dal campo; 
 casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate qualora siano state già 

effettuate tutte le sostituzioni consentite; 
 
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara 
prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
c) Ammissione al Campionato di Promozione 
 
Le Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015 si classificano al primo posto nei 
rispettivi gironi del Campionato di 1^ Categoria acquisiscono il titolo sportivo per richiedere 
l’ammissione al Campionato di Promozione della stagione sportiva 2015/2016. 
 
d) Retrocessione nel Campionato di 2ª Categoria 
 
Le Società che, al termine della stagione sportiva 2014/2015, andranno ad occupare gli ultimi 
TRE posti della classifica finale di ciascun girone del Campionato di 1^ Categoria, retrocederanno 
nel Campionato di 2^ Categoria 2015/2016. 
 
Il C.R. Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del 
meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2014/2015. 
 
e) Attività Giovanile 
 
Alle Società di 1^ Categoria è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato 
Giovanile Allievi o Giovanissimi indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, oppure, in 
alternativa, al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/9 2 e 3 del 
Comunicato Ufficiale n.1 della L.N.D.). 
Alle Società di 1^ Categoria che non rispettano l’obbligo, o che, se iscritte  al Campionato 
giovanile, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, verrà addebitato un IMPORTO 
VARIABILE fino ad un massimo di € 1.500,00 quale concorso alle spese sostenute per 
l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato. 
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Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre agli altri Campionati indetti dal Settore 
per l'Attività Giovanile e Scolastica, con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 
La partecipazione a tali attività può costituire attenuante nella determinazione dell’addebito 
previsto. 
 
A/4 CAMPIONATO di SECONDA CATEGORIA 
 
a) Articolazione 
 
Il Campionato di 2ª Categoria organizzato dal C.R. Lombardia in collaborazione con le Delegazioni 
Provinciali e/o Distrettuali è articolato su VENTIQUATTRO gironi da 16 Squadre ciascuno. 
 
Parteciperanno n°384 Società come qui di seguito specificato : 
 
- le Società retrocesse dal Campionato di 1ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 
2013/2014; 
 
- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 
2ª Categoria della passata stagione sportiva 2013/2014; 
 
- le Società promosse dal Campionato di 3ª Categoria, 3ª Categoria U.21 al termine della passata 
stagione sportiva 2013/2014; 
 
- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico, provenienti dal 
Campionato della categoria immediatamente inferiore, secondo le disposizioni stabilite dal 
Comitato Regionale Lombardia. 
 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. e di quanto contenuto nel 
Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 162/A, del 27 maggio 2014. 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 
 
Alle gare del Campionato di 2^ Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 
massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2014/2015 che abbiano 
compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art.34, 
comma 3, delle N.O.I.F. 
Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predetta attività 
ufficiale 2014/2015, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole 
gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, 
l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di 
quattro calciatori. 
Avvalendosi della facoltà di deroga consentita dal Consiglio Direttivo della L.N.D. (cfr. C.U. LND 
n.1 del 01/7/2014), il Comitato Regionale ha determinato di porre, per le Società partecipanti ai 
Campionati organizzati dal C.R.L., l’obbligo di impiegare nell’attività ufficiale per la stagione 
sportiva 2014/2015, sin dall’inizio della gara e per tutta la durata della stessa e, quindi anche nel 
caso di sostituzioni successive, calciatori, distinti in relazione al numero e all’età, come segue:  
 
SECONDA CATEGORIA: obbligo di impiego  di 1 calciatore nato dal  01.01.1993 
       di 1 calciatore nato dal  01.01.1992 
   
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal 
campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di 
infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate. 
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara 
prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
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c) Ammissione al Campionato di 1ª Categoria 
 
Le Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015 si classificano al primo posto nei 
rispettivi gironi del Campionato di 2^ Categoria, acquisiscono il titolo sportivo per richiedere 
l’ammissione al Campionato di 1^ Categoria della stagione sportiva 2015/2016. 
 
 
d) Retrocessione nel Campionato di 3ª Categoria 
 
Le Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015 andranno ad occupare gli ultimi 
DUE posti della classifica finale di ciascun girone del Campionato di 2^ Categoria, 
retrocederanno nel Campionato di 3^ Categoria 2015/2016. 
 
Il C.R. Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del 
meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2014/2015. 
 
f) Attività Giovanile 
 
Le Società di 2ª Categoria possono, FACOLTATIVAMENTE, partecipare con una propria squadra 
al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/9 2 e 3 del Comunicato 
Ufficiale n.1 della L.N.D.), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e 
Scolastica con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 
 
A/5 CAMPIONATO di TERZA CATEGORIA 
 
a) Articolazione 
 
Il Campionato di 3ª Categoria è organizzato dal C.R. Lombardia tramite le Delegazioni Provinciali 
e/o Distrettuali, sulla base di uno o più gironi stabiliti dal Comitato Regionale Lombardia. 
 
Il C.R.L. stabilisce inoltre le modalità di svolgimento ed il meccanismo di collegamento con il 
Campionato di 2^ Categoria. 
 
Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di 3ª Categoria: 
 
- le Società retrocesse dal Campionato di 2ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 
2013/2014; 
 
- le Società che hanno preso parte al Campionato di 3ª Categoria della passata stagione sportiva 
2013/2014; 
 
- le Società di nuova affiliazione. 
 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. e di quanto contenuto nel 
Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 162/A, del 27 maggio 2014. 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 
 
Alle gare del Campionato di 3ª Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 
massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2013/2014 che abbiano 
compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, 
comma 3, delle N.O.I.F. 
Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predetta attività 
ufficiale 2014/2015, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole 
gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, 
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l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di 
quattro calciatori. 
 
Il Comitato Regionale Lombardia ha tuttavia deliberato di non dover usufruire di tale 
facoltà, anche per la stagione 2014/2015, lasciando le società libere di scegliere gli 
atleti da impiegare, sollecitando però un attento e costante inserimento di giovani 
calciatori in prima squadra. 
 
c) Ammissione al Campionato di 2ª Categoria 
 
Le Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015 si classificano al primo posto nei 
rispettivi gironi del Campionato di 3^ Categoria, acquisiscono il titolo sportivo per richiedere 
l’ammissione al Campionato di 2^ Categoria della stagione sportiva 2015/2016. 
Il C.R. Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del 
meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessione dei Campionati 2014/2015. 
 
d) Attività Giovanile 
 
Le Società di 3ª Categoria possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al 
Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti A/9 -e 2 e 3 del Comunicato 
Ufficiale n.1 della L.N.D.), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e 
Scolastica con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 
 
A/6 CAMPIONATO di “TERZA CATEGORIA - UNDER 21” 
 
a) Articolazione 
 
Il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è organizzato dal C.R.L., tramite le Delegazioni 
Provinciali e/o Distrettuali, sulla base di uno o più gironi stabiliti dal Comitato Regionale 
Lombardia. 
 
Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3a Categoria - Under 21” : 
 
- le Società retrocesse dal Campionato di 2a Categoria o comunque facenti parte degli organici di 
3ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 2013/2014; 
 
- FUORI CLASSIFICA, le società che con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati 
di categoria superiore; 
  
- le Società di nuova affiliazione. 
 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. e di quanto contenuto nel 
Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 170/A, del 7 maggio 2013. 
 
 
Il C.R.L. stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di collegamento con il Campionato 
di 2ª Categoria, nonché le date di inizio del Campionato. 
 
Alle Società vincenti il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è riservato il diritto alla 
promozione al Campionato di 2ª Categoria, purché le stesse non partecipino con la loro prima 
squadra al Campionato di 3ª Categoria o a Campionati di categoria superiore. 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 
 
Alle gare del Campionato di “3ª Categoria - Under 21” possono partecipare tutti i calciatori che, al 
1° gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 21° anno di 
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età (nati dal 1° gennaio 1993  in poi) e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età, 
nel rispetto dell'art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 
E' esclusa la partecipazione di calciatori “fuori quota” al Campionato di “3ª Categoria - 
Under 21” per il quale è previsto il diritto alla promozione al Campionato di 2^ Categoria.  
Nelle gare di Campionato di “3ª Categoria - Under 21”/squadre Riserve, SENZA 
DIRITTO alla PROMOZIONE al Campionato di 2ª Categoria, è consentito l’impiego di 
cinque calciatori “fuori quota” nati dal 1° gennaio 1991 in poi. 
 
Nel caso in cui la Società vincente il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” non prenda parte al 
Campionato di competenza (2ª Categoria) nella stagione sportiva 2015/2016, i calciatori per la 
stessa tesserati sono SVINCOLATI di AUTORITA’, ai sensi dell'art. 110 delle N.O.I.F. 
 
c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare 
 
In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 
squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria 
inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli 
stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 
 
d) Attività Giovanile 
 
Le Società di 3ª Categoria – Under 21 possono, facoltativamente, partecipare con una propria 
squadra al Campionato Juniores Regionale o Juniores Provinciale (v. punti – 2 e 3 del Comunicato 
Ufficiale n.1 della  L.N.D.), nonché ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e 
Scolastica con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 
 
Si precisa che nel caso non fosse possibile la formazione di gironi del Campionato di 3^ 
Categoria-Under 21 per carenza di numero di adesioni, le società iscritte a tale 
Campionato saranno automaticamente inserite nel Campionato di 3^ Categoria 
2014/2015 (vedi punto A/5 del presente comunicato). 
 
A/7 CAMPIONATO JUNIORES REGIONALE “A”   
 
a) Articolazione 
 
Il Campionato Regionale Juniores “A” è organizzato dal Comitato Regionale Lombardia sulla base 
di QUATTRO gironi da 16 Squadre ciascuno per un totale di 64 squadre 
 
Le gare del Campionato Juniores Regionale “A” si disputeranno - di norma - nella 
giornata di SABATO.  
 
Alla conclusione del campionato 2014/2015, le quattro squadre vincenti i gironi A,B,C e D  
disputeranno le gare di SEMIFINALE e FINALE per l’assegnazione del Titolo Regionale; 
 
la VINCENTE parteciperà alle successive FINALI NAZIONALI. 
 
Il CRL dovrà comunicare alla Segreteria della LND, entro e non oltre Lunedì 27 Aprile 
2014 il nominativo della società vincente la fase regionale che si qualifica alla FASE 
NAZIONALE organizzata dalla LND. 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 
Alle gare del Campionato Juniores Regionale “A”possono partecipare i calciatori nati dal 1° 
gennaio 1996 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età;  
è consentito utilizzare, sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, 
anche nel caso di sostituzioni successive, fino a un massimo di TRE calciatori “fuori quota”, 
nati dal 1° gennaio 1995.  
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L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita 
della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare 
 
In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 
squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria 
inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli 
stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 
 
d) Retrocessione nel Campionato Juniores Regionale “B” 
 
Retrocederanno al Campionato Juniores Regionale “B” 2015/2016 n°12 squadre (n°3 squadre per 
ogni girone) così individuate: 
 
- n°4 squadre la classificata all’ULTIMO POSTO di ciascun girone; 
- n°8 squadre DUE squadre per girone provenienti dai PLAY-OUT; 
 
ai Play-Out parteciperanno le classificate al 12°, 13°, 14°, 15° posto di ciascun girone. 
 
 
 
 
A/9 CAMPIONATO JUNIORES  REGIONALE “B” 
 
a) Articolazione 
 
Il Campionato Regionale Juniores “B” è organizzato dal Comitato Regionale Lombardia sulla base 
di OTTO gironi da 16 Squadre ciascuno per un totale di 128 squadre. 
 
Le gare del Campionato Regionale Juniores si disputeranno - di norma - nella giornata 
di SABATO. 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 
 
Alle gare del Campionato Regionale Juniores “B” possono partecipare i calciatori nati dal 1° 
gennaio 1996 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età;  
è consentito utilizzare, sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, 
anche nel caso di sostituzioni successive, fino a un massimo di TRE calciatori “fuori quota”, 
nati dal 1° gennaio 1995.  
 
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita 
della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
 
 
c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare 
 
In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 
squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria 
inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli 
stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 
 
 
d) Ammissione al Campionato Juniores Regionale “A” 
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Saranno promosse al Campionato Juniores Regionale “A” 2015/2016 n°8 squadre (la VINCENTE 
di ciascun girone) 
 
e) Retrocessione nel Campionato Juniores Regionale “B” 
 
Retrocederanno al Campionato Juniores Provinciale 2015/2016 n°24 squadre (n°3 squadre per 
ogni girone) così individuate: 
 
- n°8 squadre la classificata all’ULTIMO POSTO di ciascun girone 
- n°16 squadre DUE squadre per girone provenienti dai PLAY-OUT; 
 
ai Play-Out parteciperanno le classificate al 12°, 13°, 14°, 15° posto di ciascun girone. 
 
 
A/10 CAMPIONATO “JUNIORES” PROVINCIALE E DISTRETTUALE 
 
Il Campionato Provinciale Juniores, o Distrettuale, è organizzato dal Comitato Regionale 
Lombardia tramite le Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali sulla base di uno o più gironi, stabiliti 
dal Comitato Regionale Lombardia. 
 
Le gare del Campionato Provinciale Juniores si disputeranno - di norma - nella giornata 
di SABATO. 
 
a) Articolazione 
 
Al Campionato Provinciale “Juniores” partecipano le squadre di Società di Eccellenza e Promozione 
che lo abbiano richiesto, in alternativa al campionato Regionale “Juniores”, nonché, 
FACOLTATIVAMENTE, le Società partecipanti ai Campionati di 1ª, 2ª, 3ª Categoria, “3ª 
Categoria - Under 21” e “3ª Categoria - Under 18”. 
 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 
 
Alle gare del Campionato Provinciale “Juniores” possono partecipare i calciatori nati dal 1° 
gennaio 1996 in poi. e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; 
è consentito utilizzare sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, 
anche nel caso di sostituzioni successive, fino a un massimo di QUATTRO calciatori “fuori 
quota”, nati dal 1° gennaio 1994 al 31° Dicembre 1995. 
 
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita 
della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare 
 
In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 
squadre a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria 
inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli 
stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 
 
A/11 ATTIVITA’ GIOVANILE PERIFERICA 
 
Ai Comitati Regionali e alle altre articolazioni periferiche della L.N.D. sono affidate le procedure 
amministrative di tesseramento, nonché quelle di affiliazione e di iscrizione, da attuarsi attraverso 
il cosiddetto “SPORTELLO UNICO”. Ai Comitati Regionali ed alle altre articolazioni periferiche della 
L.N.D. è affidata l’organizzazione dell’attività giovanile a livello periferico. 
 

 CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI “A” 2014/2015 
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a) ARTICOLAZIONE 

 
Il Campionato Regionale Allievi “A” per la stagione sportiva 2014/2015 è articolato in QUATTRO 
gironi composti da 16 squadre ciascuno. 
  
Per l’assegnazione del Titolo Regionale Allievi “A” verranno effettuate gare di PLAY-OFF, le 
cui modalità di effettuazione saranno comunicate con apposito regolamento prima dell’inizio del 
Campionato. 
 

b) PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 
La partecipazione dei calciatori al Campionato Regionale Allievi “A” stagione sportiva 2014/2015, 
è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1998 in poi e che, comunque, alla data di 
effettuazione della gara abbiano anagraficamente compiuto il 14° anno di età. 
 

c) ALLENATORI 
 
E’ opportuno rammentare le disposizioni emanate dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., 
circa la conduzione tecnica delle squadre: 
 
“Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Allievi hanno l’obbligo di 
utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici 
e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso.” 
 

 CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI “B” PRIMAVERILE 2014/2015 
 

a) ARTICOLAZIONE  
 
Il Campionato Regionale Allievi “B” Primaverile per la stagione sportiva 2014/2015, è articolato in 
16 gironi composti da 8 squadre ciascuno 
 
 

b) PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 
La partecipazione dei calciatori al Campionato Regionale Allievi “B” per la stagione sportiva 
2014/2015, è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1998 in poi e che, comunque, alla data 
di effettuazione della gara abbiano anagraficamente compiuto il 14° anno di età. 
 

c) PRECLUSIONE ALLA PARTECIPAZIONE DEL CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 
“B” PRIMAVERILE  

Mancata partecipazione, nella precedente stagione sportiva 2013/2014, a campionati o tornei 
organizzati dalla F.I.G.C. nelle categorie giovanili Allievi, Giovanissimi, Esordienti e/o Pulcini 
(sono esentate le Società Professionistiche); 

 
d) AMMISSIONE AL CAMPIONATO ALLIEVI REGIONALE “A” 

 
Acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato ALLIEVI REGIONALI 
“A” per la stagione sportiva 2015/2016 le 16 squadre che, al termine della FASE PRIMAVERILE 
REGIONALE si classificano al PRIMO POSTO di ogni singolo girone per la stagione sportiva 
2014/2015;  
 
 
 

 TORNEO REGIONALE ALLIEVI FASCIA “B”  PRIMAVERILE (1999) 2014/2015 
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a) ARTICOLAZIONE  
 
Il Torneo Allievi Regionali Fascia “B” Primaverile (1999) per la stagione sportiva 2014/2015, è 
articolato in OTTO gironi composti da 8 squadre.  
 
Per l’assegnazione del XV° Trofeo Lombardia Torneo Allievi Regionali Fascia “B” Primaverile 
(1999) per la stagione sportiva 2014/2015, verranno effettuate gare di PLAY-OFF, le cui 
modalità di effettuazione saranno comunicate con apposito regolamento prima dell’inizio del 
Torneo. 
 

b) PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 

La partecipazione alla Torneo Allievi Regionali Fascia “B” Primaverile per la stagione sportiva 
2014/2015 è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1999 in poi e che, comunque, alla data 
di effettuazione della gara, abbiano anagraficamente compiuto il 14° anno di età. 
 

 CAMPIONATO REGIONALE  GIOVANISSIMI “A” 2014/2015 
 

a) ARTICOLAZIONE 
 
Il Campionato Regionale Giovanissimi “A” per la stagione sportiva 2014/2015 è articolato in 
QUATTRO gironi composti da 16 squadre ciascuno. 
  
Per l’assegnazione del Titolo Regionale Giovanissimi “A” verranno effettuate gare di PLAY-
OFF, le cui modalità di effettuazione saranno comunicate con apposito regolamento prima 
dell’inizio del Campionato. 
 

b) PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 
La partecipazione dei calciatori al Campionato Regionale Giovanissimi “A” per stagione sportiva 
2014/2015, è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 2000 in poi e che, comunque, alla data 
di effettuazione della gara abbiano anagraficamente compiuto il 12° anno di età. 
 

c) ALLENATORI 
 
E’ opportuno rammentare le disposizioni emanate dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., 
circa la conduzione tecnica delle squadre: 
 
“Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Allievi hanno l’obbligo di 
utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici 
e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso.” 
 
 
 
 
 

 CAMPIONATO REGIONALE GIOVANISSIMI “B”  PRIMAVERILE 2014/2015 
 

a) ARTICOLAZIONE  
 
Il Campionato Regionale Giovanissimi “B” Primaverile per la stagione sportiva 2014/2015, è 
articolato in 16 gironi composti da 8 squadre ciascuno 
 

b) PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 
La partecipazione dei calciatori al Campionato Regionale Giovanissimi “B” Primaverile per la 
stagione sportiva 2014/2015, è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 1999 in poi e che, 
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comunque, alla data di effettuazione della gara abbiano anagraficamente compiuto il 12° anno di 
età. 
 

c) PRECLUSIONE ALLA PARTECIPAZIONE DEL CAMPIONATO REGIONALE 
GIOVANISSIMI “B” PRIMAVERILE  

 

Mancata partecipazione, nella precedente stagione sportiva,2013/2014, a campionati o tornei 
organizzati dalla F.I.G.C. nelle categorie giovanili Allievi, Giovanissimi, Esordienti e/o Pulcini 
(sono esentate le Società Professionistiche); 

 
d) AMMISSIONE AL CAMPIONATO GIOVANISSIMI REGIONALE “A” 

 
Acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato GIOVANISSIMI 
REGIONALI “A” per la stagione sportiva 2015/2016 le 16 squadre che, al termine della 
PRIMAVERILE REGIONALE si classificano al PRIMO POSTO di ogni singolo girone per la 
stagione sportiva 2014/2015;  
 

 TORNEO GIOVANISSIMI REGIONALI FASCIA “B” PRIMAVERILI(2001) 2014/2015  
 

a) ARTICOLAZIONE  
 
Il Torneo Giovanissimi Regionali Fascia “B” Primaverile (2001) per la stagione sportiva 
2014/2015, è articolato in OTTO gironi composti da 8 squadre.  
 
Per l’assegnazione del XV° Trofeo Lombardia Torneo Giovanissimi Regionali Fascia “B” Primaverile 
(2001) 2014/2015, verranno effettuate gare di PLAY-OFF, le cui modalità di effettuazione 
saranno comunicate con apposito regolamento prima dell’inizio del Torneo. 
 

b) PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 

La partecipazione alla Torneo Giovanissimi Regionali Fascia “B” Primaverile (2001) per la stagione 
sportiva 2014/2015 è riservata ai tesserati nati dal 1° gennaio 2001 in poi e che, comunque, 
alla data di effettuazione della gara, abbiano anagraficamente compiuto il 12° anno di età. 
 
 
 
A/12 ATTIVITA’ di CALCIO FEMMINILE 
 

 Campionato FEMMINILE di SERIE C  
 
Il Campionato di  Serie C femminile  organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su 1 girone da 
16 Squadre 
 
 

a) Ammissione al Campionato di Serie B nazionale 
 
La Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015 si classifica al primo posto del 
Campionato di Serie C femminile acquisisce il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al 
Campionato di Serie B nazionale  della stagione sportiva 2015/2016. 
 
 

b) Retrocessione nel Campionato di Serie D femminile 
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Le Società che, al termine della stagione sportiva 2013/2014, andranno ad occupare gli ultimi 
TRE posti della classifica finale del girone del Campionato di Serie C , retrocederanno nel 
Campionato di Serie D  2015/2016. 
 
Il C.R. Lombardia, comunque, prima dell’inizio dell’attività, procederà alla pubblicazione del 
meccanismo che regolerà le promozioni e retrocessioni dei Campionati 2014/2015. 

 
 Campionato FEMMINILE di SERIE D 

 
Il Campionato di Serie D femminile è organizzato dal C.R.L., sulla base di uno o più gironi stabiliti 
dal Comitato Regionale Lombardia in base al numero di squadre iscritte alla termine delle 
iscrizioni. 
 

a) Ammissione al Campionato di Serie C regionale 
 
Le Società che al termine della stagione sportiva 2014/2015 si classificheranno al primo posto 
dei rispettivi gironi del  Campionato di Serie D femminile acquisiranno  il titolo sportivo per 
richiedere l’ammissione al Campionato di Serie C regionale  della stagione sportiva 
2015/2016. 
 

 Campionato FEMMINILE JUNIORES 
 
a) Articolazione 
 

Al Campionato “Femminile Juniores” partecipano le seconde squadre di Società di calcio 
Femminile di Serie C e/o D che ne facciano richiesta. 
 

b) Limite di partecipazione delle calciatrici in relazione all’età. 
 

Alle gare del Campionato “Femminile Juniores” possono partecipare tutte le calciatrici nate 
dal 1° gennaio 1996 in poi e che, comunque, abbiano compiuto anagraficamente il 14° 
anno di età. E’ altresì consentito impiegare fino ad un massimo di cinque calciatrici “fuori 
quota”, nate dal 1° gennaio 1993 al 31/12/1995. 
 
L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della 
gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

c) Limite di partecipazione di calciatrici alle gare 
 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti 
con più squadre ai Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di 
Campionato di Categoria inferiore, le calciatrici indipendentemente dal numero delle gare 
eventualmente disputate dalle stesse nella squadra che partecipa al Campionato di 
categoria superiore. 
 
 
 

d) Disciplina Sportiva 
 

Se al termine della fase regionale una calciatrice incombe in una o più giornate di 
squalifica, queste verranno scontate nella successiva fase nazionale. 
 

e) Fuori classifica 
 
Le gare disputate dalle squadre di Società considerate FUORI CLASSIFICA ed i relativi 
risultati non avranno alcun valore ai fini della classifica finale, sia per le Società medesime 
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che per tutte le altre incluse nello stesso girone, fermo restando, in ogni caso, la piena 
applicazione dei provvedimenti disciplinari. 
 

f) Varie 
 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni 
regolamentari contenute nelle N.O.I.F., nel Codice di Giustizia Sportiva, nelle Regole del 
Giuoco del Calcio e nel Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti. 

 
A/13 ATTIVITA’ di CALCIO a CINQUE 

 
 CALCIO a CINQUE Serie C1 

 
Il Campionato di  Serie C1 organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su 1  girone da 16 
Squadre. 
 
Nell’ambito della riorganizzazione del campionato di Serie C1 al termine della stagione sportiva 
2014/2015 si procederà alla  riduzione dell’ organico formando per la stagione 2015/2016 un 
girone da 14 squadre attraverso un procedimento che verrà pubblicato  successivamente. 
 
Nel caso in cui, al termine delle iscrizioni,  esaurita la graduatoria di merito,  si raggiunga il n. di 
14 (quattordici)  squadre si  provvederà  a formare un organico di 14 quattordici squadre 
partecipanti al campionato di C1 fin dalla stagione 2014/2015. 
 
Le squadre che si iscrivono alla serie C1 hanno i seguenti obblighi: 
 
a) inserimento in distinta, per le gare di campionato, almeno tre giocatori nati a partire 
dall’1/1/1992.   
Considerate le modalità di giuoco che prevedono le sostituzioni volanti, l’impiego dovrà risultare 
attraverso l’obbligo di inserimento nella distinta presentata all’arbitro prima della gara, a 
prescindere dal numero dei calciatori impiegati. Il Direttore di gara sarà tenuto a constatare 
l’effettiva presenza sul terreno di giuoco dei predetti tre calciatori all’atto del riconoscimento 
ufficiale dei calciatori indicati in distinta dalle società. 
Resta peraltro inteso che nelle gare dell'attività ufficiale organizzata direttamente dalla L.N.D. 
ossia nelle gare che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia; gare spareggi-promozione fra 
le seconde classificate per l'ammissione al Campionato Nazionale di serie B, ivi comprese - in 
questo ultimo caso - quelle che si svolgono in ambito regionale) vigerà il Regolamento emanato 
dalla Lega Nazionale Dilettanti che non prevede alcun obbligo. 
L'inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara 
prevista dall'art. 17 comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
b) iscrizione di una squadra al Campionato Juniores, Under 21 o alternativamente al Campionato 
Allievi o Giovanissimi di Calcio a Cinque. 
A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, l’Organo Disciplinare comminerà una sanzione 
pecuniaria di importo pari a  2500,00  euro. 
 
c) disputa delle gare di campionato nella giornata di venerdì con orario d’inizio compreso tra le 
ore 21,00 e le ore 22.00 (salvo casi eccezionali per documentate necessità e previa deroga 
espressa dal Responsabile Calcio a 5 del Comitato Regionale). 
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d) la durata della gara di Campionato prevede  n. 2 (due) tempi effettivi di 20 (venti) 
minuti. 
 
e) Obbligo di utilizzo di tabellone elettronico per tempo effettivo. 
 
f) utilizzo per le gare di campionato e coppa di campi coperti omologati per la serie C1 regionale 
aventi le seguenti dimensioni: 
Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 15 , massima mt. 22; 
non è consentito l’uso di campi in terra battuta. 
Nessuna deroga verrà concessa alle società ammesse alla serie C1 per disputare gare su campi 
scoperti; 
a partire dalla stagione 2015/2016 non sarà consentito l’uso di manti erbosi, naturali  o 
sintetici (art. 31 regolamento della LND) 
 
g) indicazione della serata di lunedì, martedì o mercoledì, con orario di inizio compreso fra le 
21,00 e le 22,00, per la disputa delle gare di Coppa Italia. 
 
h) durata  delle gare di Coppa prevede n. 2 (due) tempi effettivi di 20 (venti) minuti 
ciascuno.  
 
i) tesseramento per tutta la stagione di un allenatore abilitato che può essere ammesso in 
panchina solo se munito di regolare tessera per la stagione in corso. 
 
l) effettuazione del “saluto fair play” sia all’inizio che alla fine della gara. 
 

 CALCIO a CINQUE Serie C2 
 
Il Campionato di  Serie C 2 organizzato dal C.R. Lombardia è articolato su 3  gironi da 14 
Squadre . 
 
Retrocedono in Serie D : 
 
n°3 squadre (14^ classificata di ogni girone  al termine della stagione 2014/2015); 
n°6 squadre ( due per girone al termine dei play-out). 
 
Le squadre che si iscrivono alla serie C2 hanno i seguenti obblighi: 
 
- disputa delle gare di campionato nella giornata di giovedì o venerdì con orario d’inizio compreso 
tra le ore 21.00 e le ore 22.00 (salvo casi eccezionali per documentate necessità e previa deroga 
espressa dal Responsabile Calcio a 5 del Comitato Regionale). 
 
- utilizzo per le gare di campionato e coppa di campi coperti omologati aventi le seguenti 
dimensioni: 
lunghezza da mt.42 fino a mt. 25 
larghezza da mt. 22 fino a mt. 15 
non è consentito l’uso di campi in terra battuta. 
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-inserimento in distinta, per le gare di campionato, di almeno un giocatore nato a partire 
dall’1/1/1992   
 
Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare 
attraverso l’obbligo di inserimento nella distinta presentata all’arbitro prima della gara, a 
prescindere dal numero dei calciatori impiegati. Il Direttore di gara sarà tenuto a constatare 
l’effettiva presenza sul terreno di giuoco del predetto  calciatore all’atto del riconoscimento 
ufficiale dei calciatori indicati in distinta dalle società. 
L'inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara 
prevista dall'art. 17 comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
- iscrizione alla coppa Lombardia di serie C2. 
Indicazione della serata di lunedì o martedì  con orario di inizio compreso fra le 21,00 e le 22,00, 
per la disputa delle gare di Coppa Lombardia. 
 
- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara. 
 

 CALCIO a CINQUE Serie C2 
 
Le squadre che si iscrivono alla Serie D hanno i seguenti obblighi: 
 
- disputa delle gare di campionato nelle serate di lunedì, giovedì e venerdì con orario d’inizio 
compreso tra le ore 21.00 e le ore 22.00 (salvo casi eccezionali per documentate necessità e 
previa deroga espressa dal Responsabile Calcio a 5 del Comitato Regionale). 
 
- utilizzo nelle giornate di martedì e mercoledì per le gare di Coppa Lombardia o di eventuali 
recuperi.  
 
- utilizzo per le gare di campionato e coppa di campi omologati aventi le seguenti dimensioni: 
lunghezza da mt. 42 fino a mt. 25 
larghezza  da mt. 22 fino a mt. 15 
non è consentito l’uso di campi in terra battuta. 
 
- non sarà concessa nessuna deroga per giocare di  sabato o domenica. 
 
- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara. 
 
 
 

 CALCIO a CINQUE JUNIORES 
 
Alle gare del campionato juniores possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1996 e che, 
comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età.  
 
L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara 
come previsto dall’art .17 , comma 5, del C.G.S. 
 
Le squadre che si iscrivono al campionato juniores di calcio a cinque hanno i seguenti obblighi: 
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- disputa delle gare di campionato nella giornata di sabato, con inizio dopo le ore 15.00, o di 
domenica, con inizio dopo le ore 11.00. Le gare avranno una durata di 2 tempi di 30 minuti 
ciascuno. 
 
-utilizzo di campi omologati coperti nei mesi invernali (da novembre a marzo) aventi le seguenti 
dimensioni: 
  lunghezza da mt  42 fino a mt . 25 
  larghezza  da mt. 22 fino a mt. 15 
 
- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara. 
 
 

 CALCIO a CINQUE FEMMINILE 
 
Le squadre che si iscrivono al campionato Femminile di calcio a cinque hanno i seguenti obblighi: 
 
- disputa delle gare di campionato nella giornata di sabato con inizio dopo le ore 15.00 o nella 
giornata di domenica con inizio dopo le ore 11.00. 
 
- utilizzo per le gare di campionato e di coppa di campi omologati aventi le seguenti dimensioni: 
lunghezza da mt. 42 fino a mt. 25 
larghezza da mt. 22 fino a mt. 15 
 
- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara 

 
 CALCIO a CINQUE ALLIEVI 

 
Alle gare del campionato Allievi possono partecipare i calciatori  nati dal 01/01/1998 in poi e che, 
comunque, abbiano compiuto il 14° anno di età. 
Sarà organizzato un campionato unico nel corso della stagione.   
 
Le squadre che si iscrivono al Campionato Allievi calcio a cinque hanno i seguenti obblighi: 
 
- utilizzo per le gare di campionato di campi omologati aventi le seguenti dimensioni: 
lunghezza da mt. 42 fino a mt. 25 
larghezza da  mt. 22 fino a mt. 15 
- Non è consentito l’uso di campi in terra battuta 
- disputa delle gare di campionato nella giornata di sabato con inizio dopo le ore 15.00 o nella 
giornata di domenica con inizio dopo le ore 11.00.  
Le gare avranno una durata di 2 tempi di 30 minuti ciascuno. 
- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara.  
 

 CALCIO a CINQUE GIOVANISSIMI 
 
Alle gare del campionato Giovanissimi possono partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 2000 e 
che, comunque, abbiano compiuto il 12° anno di età. 
 
Sarà organizzato un campionato unico nel corso della stagione.   
 
Le squadre che si iscrivono al Campionato Giovanissimi calcio a cinque hanno i seguenti obblighi: 
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- utilizzo per le gare di campionato  di campi omologati aventi le seguenti dimensioni: 
lunghezza da mt. 42 fino a mt. 25 
larghezza da  mt. 22 fino a mt. 15 
non è consentito l’uso di campi in terra   battuta 
 
- disputa delle gare di campionato nella giornata di sabato con inizio dopo le ore 15.00 o nella 
giornata di domenica con inizio dopo le ore 11.00. Le gare avranno una durata di 2 tempi di 25 
minuti ciascuno 
 
- effettuazione del saluto fair play sia all’inizio che alla fine della gara. 
 
DEROGA MISURE MINIME CAMPO di CALCIO A 5 
 
Alle società di calcio a cinque sarà concessa una tolleranza sulle misure minime del campo di 
giuoco previste per la categoria di appartenenza, in misura non superiore al 3 %. 
 
DISPOSIZIONI PER VARIAZIONI GARE CALCIO A 5 
 
Le gare potranno essere anticipate o posticipate, in un ambito massimo di 15 giorni dalla data 
prevista, previa consegna del relativo modulo di accordo firmato da entrambe le società. 
Tale modulo dovrà pervenire al C.R.L. tassativamente 7 giorni prima della disputa della gara da 
variare. 
Nel girone di ritorno le gare non potranno essere posticipate. 
Non verranno prese in considerazione richieste di variazione di campo di giuoco o dell’orario 
ufficiale d’inizio gara senza alcuna motivazione valida e ogni richiesta sarà assoggettata al 
pagamento del diritto fisso di  25,00 euro 
Non sarà presa in considerazione alcuna variazione di giorno e orario relative alle ultime due gare 
di campionato. 
 
NUMERAZIONE DELLE DIVISE di GIUOCO 
E’ consentito l’utilizzo di maglie con la numerazione dall’1 al 15 nel rispetto delle norme NOIF in 
vigore. 
 
A/14 COPPA ITALIA DILETTANTI 
 
La Lega Nazionale Dilettanti organizza, per la stagione sportiva 2014/2015, la XLIXª Edizione 
della Coppa Italia Dilettanti, alla quale sono iscritte d’ufficio le Società partecipanti al Campionato 
Nazionale Dilettanti Serie D ed ai Campionati di Eccellenza e di Promozione. 
E’ data facoltà ai Comitati Regionali di organizzare, nel proprio ambito, tale manifestazione con 
formula differenziata rispetto alla partecipazione di Società di Eccellenza e di Promozione, fermo 
restando che in tutti i casi le rappresentanti nella fase Nazionale dei Comitati Regionali interessati 
dovranno comunque essere Società di Eccellenza. 
 
Il Comitato Regionale Lombardia dovrà comunicare entro e non oltre Lunedì 2 Febbraio 2015 
alla Lega Nazionale Dilettanti il nominativo della Società del Campionato di Eccellenza che si è 
qualificata per la Fase Nazionale di Coppa Italia. 
 
Le modalità di svolgimento della fase nazionale, riservata alle sole Società di Eccellenza, saranno 
specificate nel Regolamento di Coppa Italia che reso noto con il Comunicato Ufficiale; 
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Per la manifestazione in argomento sono posti in palio i seguenti premi : 
 
a) alle Società Finaliste della Coppa Italia Dilettanti 2014/2015 (Fase Nazionale): 
- Coppa Italia Dilettanti; 
- Coppa alla seconda classificata; 
- n° 30 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici di ciascuna squadra. 
 
b) alle Società Finaliste di Coppa Italia del Comitato Interregionale 
- Trofeo Campione Nazionale Coppa Italia; 
- Coppa alla seconda classificata; 
- n°30 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici di ciascuna squadra. 
 
c) alle 19 Società Campioni Regionali di Coppa Italia 
- Trofeo Campione Regionale Coppa Italia; 
- Coppa alla seconda classificata 
- n°30 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici delle squadre prime e seconde classificate. 
 
Ai sensi delle disposizioni contenute nell'art. 49, delle N.O.I.F. la squadra di Eccellenza vincitrice 
della Coppa Italia Dilettanti 2014/2015 – FASE NAZIONALE - acquisirà il titolo sportivo per 
richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D della stagione sportiva 2015/2016.  
Qualora tale squadra acquisisca per meriti sportivi il diritto alla partecipazione al predetto 
Campionato, il titolo sportivo per richiedere l’ammissione allo stesso sarà riservato all'altra 
squadra finalista di Coppa Italia, purché anch'essa partecipante al Campionato di Eccellenza.  
Nell’ipotesi in cui entrambe le finaliste, come sopra individuate, acquisiscano per meriti sportivi 
tale diritto, l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D viene riservata, nell’ordine e con 
esclusione di diverse ulteriori assegnazioni:  
 
a) alla Società vincente di apposito spareggio fra le Società di Eccellenza eliminate nelle gare 
della fase di semifinale;  
 
b) alla Società semifinalista soccombente, nella previsione che l’antagonista abbia anch’essa 
acquisito, per proprio conto, il diritto alla partecipazione al Campionato Nazionale Serie D.  
 
In tutte le ipotesi sopra previste, il diritto alla ammissione al Campionato Nazionale Serie D NON 
VIENE RICONOSCIUTO qualora la Società interessata, pur partecipando al Campionato di 
Eccellenza, al termine della predetta stagione sportiva venga retrocessa nel Campionato di 
categoria inferiore.  
 
Qualora una Società acquisisca il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato 
Nazionale Serie D 2015/2016 attraverso la partecipazione alla Coppa Italia Dilettanti, non 
partecipa alle gare di spareggio-promozione tra le seconde classificate nel Campionato di 
Eccellenza nell’ipotesi in cui raggiunga tale posizione al termine del Campionato di competenza. 
  
In tale ipotesi, pertanto, acquisisce il diritto a partecipare alle predette gare di spareggio-
promozione la Società 3a classificata nei Campionati di Eccellenza di quei Comitati in cui non sono 
previste gare di play-off per l’individuazione di tale piazzamento.  
Viceversa, nei Comitati in cui sono previsti i play-off per la determinazione di tale posizione, la 
Società che acquisisce il diritto alla promozione al Campionato Nazionale Serie D tramite la Coppa 
Italia Dilettanti non rientra nella griglia dei play-off e quest’ultima va integrata con la squadra 
classificatasi nella posizione immediatamente successiva all’ultima che dà diritto alla 
qualificazione ai play-off stessi. 
 
A/15 TROFEO COPPA LOMBARDIA 
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Il Consiglio Direttivo del C.R.L. ha deliberato di far disputare anche per la Stagione Sportiva 
2014/2015 il Trofeo Coppa Lombardia, al quale sono iscritte  tutte le Società di 1^, 2^, 
3^Categoria, Juniores Regionali “B” e Provinciali che ne faranno richiesta. 
Le modalità di svolgimento della manifestazione sono specificate nell’apposito Regolamento di 
Coppa Lombardia pubblicato sul comunicato ufficiale n°69 del 26.6 u.s.. 


